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PDP

PERCORSO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Alunni DSA: Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA-Legge 170/2010)
	anno scolastico


	

	classe     sezione
	

	Cognome e nome

Data di nascita

Scuola di provenienza
	

	Diagnosi
specialistica
	Diagnosi:

Certificazione rilasciata da:

in data: 



	Data di consegna della diagnosi alla scuola
	


1. SINTESI DELLA DIAGNOSI 

	diagnosi specialistica: ( Disortografia evolutiva, ecc … )



	Ulteriori indicazioni tratte dalla Diagnosi: ( Es. Buone abilità in …o trattamenti riabilitativi )




2. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI 
· Collabora e partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nel gruppo di lavoro scolastico
· Si relaziona positivamente con compagni/adulti 
· Frequenza scolastica regolare
· Accetta e rispetta le regole 
· È motivato/a al lavoro scolastico
· Sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro
· Rispetta le consegne 
· È consapevole delle proprie difficoltà
· Sa auto valutare le proprie abilità e potenzialità nelle diverse discipline. 
3. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	Capacità di memorizzare procedure operative relativamente alle discipline in cui si utilizzano strutture grammaticali, regole che governano la lingua:

(scarsa
(labile se non supportata da strumenti compensativi

(sufficiente
(buona

	Capacità di memorizzare procedure operative relativamente alle discipline in cui si utilizzano formule e il calcolo:

(scarsa
(labile se non supportata da strumenti compensativi

(sufficiente

(buona

	Capacità di immagazzinare e recuperare le informazioni (date, definizioni, termini specifici delle discipline)

(scarsa
(labile se non supportata da strumenti compensativi

(sufficiente
(buona

	Capacità di organizzare le informazioni (integrazione di più informazioni ed elaborazione di concetti)

(scarsa
(labile se non supportata da strumenti compensativi

(sufficiente
(buona


4. STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

	
	
	Eventuali osservazioni

	Sottolinea, identifica parole chiave … 
	□ si        □ no
	

	Costruisce schemi, mappe o diagrammi
	□ si        □ no
	

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	□ si        □ no
	

	 Usa strategie di memorizzazione (immagini, colori, riquadrature …) 
	□ si        □ no
	

	Altro: (da specificare)……….………………………..…………….

…………………………………………………………………………………
	□ si        □ no
	

	Modalità di svolgimento del compito assegnato
	 □  è autonomo 
 □ necessita di 
   azioni di supporto 

	


Nota: Informazioni ricavabili da osservazioni effettuate dagli insegnanti e dai colloqui con la famiglia
5. STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

· Strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici,…)
· Fotocopie adattate

· Utilizzo del PC per scrivere

· Registrazioni

· Testi con immagini

· Altro

Nota: Informazioni ricavabili da osservazioni effettuate dagli insegnanti e dai colloqui con la famiglia

6. MISURE DISPENSATIVE E STRUMENTI COMPENSATIVI

Il Consiglio della Classe 

dopo adeguato periodo di osservazione, propone per l’allievo/a la programmazione definita da ciascun insegnante nel modulo C 01, con opportune misure  dispensative  e strumenti compensativi  nelle seguenti discipline
  (anche per esami conclusivi dei cicli)

	Disciplina
	Misure dispensative
	Strumenti compensativi
	Tempi aggiuntivi

	Italiano

	
	
	

	Storia e Geografia


	
	
	

	Matematica


	
	
	

	Inglese


	
	
	

	Storia dell’Arte


	
	
	

	Scienze Naturali


	
	
	

	Discipline Geometriche


	
	
	

	Discipline Grafico Pittoriche

	
	
	

	….


	
	
	


7. STRATEGIE METODOLOGICO-DIDATTICHE e VERIFICA (per disciplina o ambito disciplinare )

MATERIA: 

	DEFINIZIONE DELLE STRATEGIE METODOLOGICO-DIDATTICHE

	

	CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA

	

	MODALITÀ DI VALUTAZIONE

	


8. VERIFICA PDP AL TERMINE DEL PRIMO QUADRIMESTRE  (ove ritenuto necessario)
	Aspetti che risultano modificati in positivo  rispetto al quadro descritto in precedenza
	

	Specificare gli ambiti che risultano modificati in rapporto ad alcuni descrittori ritenuti particolarmente significativi
	

	Aspetti che evidenziano ancora difficoltà e carenze e che richiedono una modifica della progettazione degli interventi
	

	Specificare carenze e difficoltà specifiche
	

	Azioni progettuali concordate nel team/consiglio di classe


	


9. PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO

Si concordano:

☐ le misure dispensative, gli strumenti compensativi e gli eventuali tempi aggiuntivi riassunti per materia nella tabella al punto 6) ed esplicitati nelle diverse discipline,

☐ le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline chi segue l’alunno nello studio

☐ gli strumenti compensativi utilizzati a casa (audio: registrazioni, audiolibri, ……) strumenti informatici (videoscrittura con correttore ortografico, sintesi vocale, calcolatrice o computer con fogli di calcolo,….)

☐ le verifiche sia orali che scritte. Le verifiche orali dovranno essere privilegiate.

N.B. Il patto con la famiglia e con l’alunno deve essere costantemente arricchito dalla ricerca della condivisione delle strategie e dalla fiducia nella possibilità di perseguire il successo formativo (a tal fine sono molto utili i rilevamenti oggettivi dei progressi in itinere).

APPROVAZIONE DEL PDP DA PARTE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Il consiglio della classe 
______________
riunitosi il giorno 
______________
approva il Percorso Didattico Personalizzato per l’allievo
_________________________________
per l’anno scolastico 20   / 20

Il Consiglio di Classe
	Materia
	Nome insegnante
	Firma

	Religione cattolica 
	
	

	Italiano / Storia-Geografia
	
	

	Storia dell’Arte
	
	

	Inglese 
	
	

	Matematica- Fisica
	
	

	Filosofia
	
	

	Scienze naturali
	
	

	Chimica
	
	

	Discipline Geometriche
	
	

	Discipline Grafiche e Pittoriche
	
	

	Discipline Plastiche e Scultoree
	
	

	Scienze Motorie Sportive
	
	

	Laboratorio Artistico 
	
	

	Discipline Progettuali Design
	
	

	Discipline Pittoriche
	
	

	Discipline progettuali Architettura e Ambiente 
	
	

	Laboratorio della Figurazione
	
	

	Laboratorio di Architettura
	
	

	Laboratorio della progettazione
	
	


CONDIVISIONE CON LA FAMIGLIA
In data odierna _______________________________________ i sotto elencati insegnanti

____________________________________________________________________________

a nome del Consiglio della Classe ____________ presentano  il  Percorso Didattico  Personalizzato 

dell’alunno/a   alla famiglia.

Annotazioni ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Firma dei Genitori





 Firma Docenti 

________________________________


 _______________________________

________________________________


  _______________________________
Firma dello/a studente/studentessa ( se maggiorenne)
________________________________
NORMATIVA DI RIFERIMENTO DSA:

-Legge 170/2010  con  successivi decreto attuativo e  linee guida 

- D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 - Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169 - art. 10. Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA) 

SUGGERIMENTI OPERATIVI PER L’ULTIMO ANNO DI CORSO

· DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE DEL 15 MAGGIO
I consigli di classe dell'ultimo anno di corso elaborano, entro il 15 maggio, per la commissione d'esame, un apposito documento relativo all'azione educativa e didattica realizzata nell'ultimo anno di corso.

Tale documento indica i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati, gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che i consigli di classe ritengano significativo ai fini dello svolgimento degli esami.

La Commissione terrà in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive,relative ai candidati affetti da dislessia, sia in sede di predisposizione della terza prova scritta, sia in sede di valutazione delle altre due prove scritte, prevedendo anche la possibilità di riservare alle stesse tempi più lunghi di quelli ordinari. Al candidato sarà consentita l'utilizzazione di apparecchiature e strumenti informatici nel caso in cui siano stati impiegati per le verifiche in corso d’anno.
In generale la valutazione degli alunni con DSA è regolata dall’Art. 10 del DPR 122/2009 che recita:

1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove d’esame, sono adottati gli strumenti compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.

2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.
In genere ulteriori informazioni vengono fornite dalla O.M. che fornisce, anno per anno, istruzioni per lo svolgimento degli esami 

Regolamento Valutazione
CdM del 13 marzo 2009 - Schema di regolamento concernente “Coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del D.L. n°137 del 1/09/2008, convertito con modificazioni dalla L. n° 169 del 30/10/2008” art. 10

Art. 10 Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA)

1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove d’esame, sono adottati gli strumenti compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.

2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.
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